
      
 
 
 
 
 
 
  
 
  
 
 

Xxx domenica del tempo ordinario 

Commento al Vangelo di Marco 10,46-52 a cura di d. Stefano Vuaran 

La guarigione del cieco di Gerico, Bartimeo (Marco 10,46-52), riveste un ruolo chiave 
nel vangelo di Marco perché segna il passaggio dalla narrazione della predicazione di 
Gesù agli eventi della sua ultima settimana a Gerusalemme: diventa una metafora del 
discepolo che ha accolto la persona del Maestro ed è invitato ad aprire gli occhi del 
cuore. Se non si coglie qual è la profonda identità di Gesù, non si riesce neanche a 
capire il senso della sua morte e risurrezione. Bartimeo sente, capisce e si fida. Sente 
che sta arrivando il profeta di cui tutti stanno parlando, un personaggio che non si è 
presentato come un’autorità politica, ma come il servo mandato da Dio per 
manifestare la vicinanza di Dio all’uomo; dunque va oltre quello che tutti pensano di 
lui per cogliere la vera identità del figlio di Davide. Anche di fronte all’opposizione di 
chi vuole farlo tacere, lui urla ciò in cui crede e si affida alla sua misericordia verso gli 
ultimi. Quando Gesù lo chiama, Bartimeo lascia il proprio mantello, simbolo della sua 
vecchia condizione di indigente ed emarginato, per ricevere da Gesù la dignità di 
persona considerata alla pari delle altre e chiamata alla salvezza. Gli occhi interiori di 
Bartimeo già vedono: ora Gesù gli apre anche quelli del corpo, cosicché l’ex cieco può 
seguirlo lungo la strada, cioè diventa suo 
discepolo. Il cristiano deve seguire le stesse tappe: 
l’incontro autentico con Gesù porta ad 
abbandonare il passato per assumere una vita 
nuova, che ha inizio con l’esperienza della 
misericordia di Dio sulla propria fragilità. Solo così 
si può cogliere in profondità quello che Dio in Gesù 
fa per noi; solo così si può arrivare preparati a 
comprendere che la morte in croce non è il 
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fallimento di un messia politico sconfitto, ma invece il punto supremo dell’amore di 
Dio per l’uomo, un amore che sconfigge non solo le barriere della malattia, ma anche 
quelle della morte, per restituirci la dignità di figli di Dio. Gli occhi del cieco vedono la 
luce: anche il battesimo nell’antichità era chiamato “illuminazione”, perché l’incontro 
con Cristo è davvero luce e vita per chi si lascia illuminare dalla sua presenza. 

 
 

SOLENNITÀ DI TUTTI I SANTI 
La solennità di Tutti i Santi è la “nostra” festa: non perché noi siamo bravi, ma per-
ché la santità di Dio ha toccato la nostra vita. I santi non sono modellini perfetti, 
ma persone attraversate da Dio. Possiamo paragonarli alle vetrate delle chiese, che 
fanno entrare la luce in diverse tonalità di colore. I santi sono nostri fratelli e sorelle 
che hanno accolto la luce di Dio nel loro cuore e l’hanno trasmessa al mondo, cia-
scuno secondo la propria “tonalità”. Ma tutti sono stati trasparenti, hanno lottato 
per togliere le macchie e le oscurità del peccato, così da far passare la luce gentile 
di Dio. Questo è lo scopo della vita: far passare la luce di Dio, e anche lo scopo della 
nostra vita. 
(Papa Francesco - Angelus del 1° novembre 2017) 
 
 

INDULGENZA PLENARIA PER I DEFUNTI 
Che cos’è? La Chiesa ci propone per suffragare le anime del Purgatorio anche la 
pratica delle “indulgenze”. Queste ottengono la remissione della pena dovuta per 
i peccati, cioè ciò che siamo chiamati a riparare per il male commesso. La Chiesa 
dal suo tesoro “spirituale”, costituito dalle preghiere dei Santi e dalle opere buone 
compiute da tutti i fedeli, offre a Dio perché accolga in Paradiso le anime dei de-
funti che sono in Purgatorio. 

Come si ottiene? Dal mezzogiorno del 1° novembre a tutto il 2 novembre, una sola 
volta, visitando una chiesa, confessandosi, comunicandosi e recitando un Padre 
nostro e il Credo e una preghiera secondo le intenzioni del Papa; 

Oppure dal 1° all’8 novembre nella visita di un cimitero e pregando per i defunti; 
confessandosi e comunicandosi e recitando una preghiera secondo le intenzioni 
del Papa. 

La confessione, la comunione e la preghiera per il Papa si possono compiere anche 
alcuni giorni prima o dopo aver visitato una chiesa o un cimitero nei giorni sopra 
indicati. 



RIFACIMENTO CENTRALE TERMICA 
Ringraziamo quanti, generosamente, hanno già contribuito con pronta sen-
sibilità a sostenere le spese che la parrocchia deve affrontare per i lavori di 
rifacimento della centrale termica della chiesa.  
Ricordiamo che l’ammontare dell’intervento si aggira attorno ai 120.000 € 
ma che possiamo beneficiare di un contributo regionale concessoci dalla 
diocesi che coprirà l’80% della spesa. Il 20% sarà totalmente a carico della 
parrocchia, pari a circa 35.000 € calcolando eventuali imprevisti.  
Al momento attuale sono già stati raccolti 5.975 €. GRAZIE a questi primi 
gesti di generosità.  
 
Comunichiamo le coordinate bancarie per quanti intendessero avvalersi di 
questa possibilità. Grazie 
 
Banca: BCC PORDENONESE E MONSILE 
Beneficiario: PARROCCHIA SAN PIETRO APOSTOLO 
IBAN:  IT   56   D   08356   64780   000 000 048 791 

 
 

HOLYWEEN PARTY 
Giovedì 31 ottobre dalle 16.15 alle 18.15 in oratorio festa per i ragazzi per 
aspettare insieme la Festa di Tutti i Santi! 

Siccome i posti sono limitati occorre iscriversi inquadrando  
il QRcode (vedi anche locandina sul sito della parrocchia). 

 
 

Sono tornati alla casa del Padre SANTA BELLON ved. Gaspardis (di 
anni 95), MAURO SAVANI (di anni 79), ELVIRA PIVA ved. Pavan (di 
anni 89). 

Li affidiamo al nostro ricordo e alla preghiera. 

 
 
 



APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 

DOMENICA 27: XXX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  
 S. Messe con orario festivo; 
 Durante la S. Messa delle ore 9.30 celebreremo il 

mandato ai membri del consiglio pastorale, ai 
catechisti, a tutti gli operatori pastorali e ai membri 
attivi dei gruppi e delle associazioni che operano 
in parrocchia; 

 Ore 17.00 incontro coppie sposi junior. 

MARTEDÌ 29: Ore 20.30 in seminario incontro di formazione per 
clero e laici in continuità del percorso sinodale. 

GIOVEDÌ 31: Dalle 16.15 alle 18.15 in oratorio Holyween festa 
per i ragazzi. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ORARIO DELLE CELEBRAZIONI PER LA FESTA DEI SANTI E 
COMMEMORAZIONE DEI FEDELI DEFUNTI 

 
Giovedì 31 ottobre 

 S. Messa alle ore 18.30 in chiesa ad Azzano 

Venerdì 1° novembre 
 SS. Messe alle ore 8.00 – 9.30 – 11.00 in chiesa ad Azzano 
 Ore 15.00 Liturgia della Parola in cimitero ad Azzano 
 (è sospesa la S. Messa delle ore 18.30)  

Sabato 2 novembre 
 SS. Messe alle ore 8.00 – 18.30 in chiesa ad Azzano 
 S. Messa alle ore 9.30 in cimitero ad Azzano 

Domenica 3 novembre 
 SS. Messe alle ore 8.00 – 9.30 – 18.30 in chiesa ad Azzano 
 S. Messa alle ore 11.00 in cimitero ad Azzano 


